SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. MASSIMO VOLPE
Il 66° Congresso nazionale della Società Italiana di Cardiologia (SIC) presenta  ricchi spunti scientifici che riflettono le ricerche attuali e il più avanzato stato dell’arte nei principali settori della cardiologia. I lusinghieri dati di questa edizione - più di 5.000 iscritti e più di 2.000 gli abstract presentati - testimoniano da un lato la vitalità della ricerca italiana e dall’altro il costante ruolo della SIC quale catalizzatore e motore delle nuove conoscenze e del sapere cardiologico nel nostro Paese.  

In questi ultimi anni la SIC ha sviluppato anche specifici programmi scientifici di collaborazione con le principali Società cardiologiche internazionali: l’elaborazione dei numerosi “Simposi congiunti” al congresso nazionale SIC, una delle principali novità della 66a edizione, danno conto dei risultati finora raggiunti nell’ambito di queste intese e ne rappresentano la diretta prosecuzione per il futuro più prossimo. Tra i Simposi congiunti programmati, di particolare rilievo appaiono quelli sviluppati con il contributo dell’”European Society of Cardiology” e con l’”American College of Cardiology”. Tra gli obiettivi di queste conferenze, identificare le possibili sinergie che consentono di affrontare, attraverso l’integrazione delle maggiori competenze disponibili, i complessi ed articolati problemi che le malattie cardiovascolari continuano a rappresentare in Italia, in Europa e in tutto il mondo.

Oltre ai simposi dedicati alle collaborazioni internazionali, il congresso di quest’anno presenta altre rilevanti novità: in primo luogo le “Breaking News”: una ventina di ricercatori italiani della SIC presentano ufficialmente i loro lavori pubblicati nel corso degli ultimi mesi sulle più titolate riviste scientifiche internazionali. La varietà tematica delle nuove “Breaking News” in programma rappresentano l’ulteriore conferma del primato scientifico della Società Italiana di Cardiologia nella ricerca cardiologica originale sia di base che clinica. 

Al Congresso si fa anche il punto sulle indicazioni cliniche: alcune letture sono dedicate specificamente all’illustrazione delle nuove linee guida europee sulle principali sindromi cardiovascolari. In particolare le revisioni delle indicazioni di trattamento di embolia polmonare acuta, aritmie e scompenso cardiaco contengono istruzioni innovative e molto più aderenti e dirette al trattamento dei pazienti. Le nuove linee guida vengono presentate da un ricercatore italiano membro del Board europeo di revisione e aggiornamento. 

Le “How to Sessions” sono corsi dedicati ai ricercatori più giovani e agli addetti ai lavori e sono mirate a rispondere a specifici quesiti clinici. Le implicazioni e gli utilizzi dell’informatica applicata all’attività di clinica pratica saranno i temi principali dei nuovi seminari tecnologici di Simulazione Avanzata. Sempre sul fronte della multimedialità, anche quest’anno si ripeterà l’esperienza del “Congresso Virtuale”: gli eventi scientifici organizzati dalla SIC saranno disponibili in formato digitale o sul sito istituzionale della Società o su supporto CD-ROM. Una possibilità di partecipazione “virtuale” ad una o più sessioni dei lavori scientifici, dedicata in particolare a chi non può seguire alcune letture, i simposi o l’intero Congresso. Ma ovviamente una risorsa anche per i partecipanti che avranno così l’opportunità di riascoltare quanto esposto negli eventi scientifici di maggiore interesse.
Il 66° congresso avrà anche un prolungamento serale con un esperimento innovativo, la “Scientific Nightline” mirata alla presentazione sintetica di una problematica di rilevante attualità.

Altra novità di tipo organizzativo, le ‘colonnine informatiche’, postazioni multimediali dove, oltre ad ottenere ogni informazione sul programma, si potranno consultare gli e-abstracts, lavori scientifici che non hanno raggiunto lo “score” necessario per le comunicazioni o per i poster. 

E infine al Congresso ampio spazio verrà dedicato ai problemi educazionali e di formazione, per i quali la SIC continua a rappresentare l’organismo d’indirizzo principale per il nostro Paese.
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